
Porto Azzurro 

Non ci sarà 
appello per 
i rivoltosi 
m riRENZt Mario Tutl e gli 
«tri cinque rivoltosi di Porto 
Aaurro non saranno giudicati 
In appello. La sementa di pri
mo grado, emessa dal tribuna
le al Livorno II 3 dicembre 
19B7, è quindi diventata defi
nitiva Ieri. Il sostituto procura
tore generale Pasqualino 
OralterTha firmato la rinuncia 
all'Impugnazione della sen
tenza. La rinuncia della procu
ra generale di Firenze segue 
di alcuni giorni la rinuncia a 
presentare appello di Antonio 
Cosiamo, procuratore capo 
della Repubblica di Livorno e 
pubblico ministero nel pro
cesso di primo grado. Il tribu
nale di Livorno condannò Ma
rio Tuli a 14 anni e due mesi di 
reclusione. Mario Marrocu e 
Mario Ubaldo Rossi a 14 anni 
ciascuno, Mario Cappal, Ma
rio Tolu e Gaetano Manca a 12 
anni di reclusione. A sette me
li di distanza dalla rivolta nel 
carcere di Porto Azzurro (Li
vorno), quando per una setti
mana i sei detenuti tennero In 
ostaggio nell'Infermeria 34 
persone tra civili, guardie car
cerarle e altri detenuti, la ri
nuncia della magistratura a 
•coltivare» (questo il termine 
tecnico) l'appello consente 
alla sentenza di diventare de
finitiva, facendo scattare 1 ter
mini per la eventuale conces
sione del benefici stabiliti dal
l'ordinamento penitenziario. 
Questi benefici (In particolare 
Il lavoro all'esterno del carce
re) furono al centro delle ri
chieste del sequestratori al 
magistrati che conducevano 
le trattative per la liberazione 
degli ostaggi. Avranno un pro
cesso di secondo grado su ap
pello degli avvocali difensori 
solo l'appuntato degli agenti 
di custodia Cesare Pillino e il 
detenuto Marco Guidi, accu
sati di aver alutato I rivoltosi 
ad Introdurre le armi nel peni-
•erniario ed assolti per insulti-
densa di prove dal tribunale 
di Livorno 

Napoli 

20 milioni 
per Falcucci 
Si indaga 
M NAPOLI. Sarà la Procura 
di Roma ad indagare sull'ac
quisto di 8000 francobolli e II 
pagamento di una fattura di 
20 milioni (per materiale tipo
grafico elettorale) pagata dal 
.diplomitelo" Settembrini per 
«aiutare, l'ex ministro alla 
Pubblica Istruzione Franca 
Falcucci nella campagna elet
torale del 1983. Lo ha deciso 
Il giudice Istruttore Angelo 
Spirito al termine della sua 
Istruttoria sull'alstltuto privato 
Settembrini., dove decine e 
decine di persone (Ira cui pa
re anche Rosetta Cutolo, la 
sorella del boss) hanno acqui
sito, In maniera fraudolenta, il 
diploma della scuola media 
superiore. 

Il giudice istruttore nel de
cidere la trasmissione degli at
ti alla Procura di Roma non ha 
accolto le richiede del pm Ar-
cibaldo Miller che aveva opta
to, Invece, per la chiusura del
la vicenda con l'archiviazio
ne. 

L'ordinanza di rinvio a giu
dizio manda assolti 107 impu
tati, mentre ne rinvia a giudi
zio altri 122 fra cui II titolare 
dell'istituto privato Settembri
ni, un preside, I docenti dell'i
stituto che secondo il magi
strato avrebbero contribuito a 
falsificare i registri di presenza 
degli alunni alcuni dei quali 
erano .impossibilitati, a segui
re le lezioni non fosse altro 
per II fatto che erano residenti 
anche a 800 chilometri dalla 
sede dell'Istituto. 

Della vicenda della .fattu
ra» per II pagamento del mate
riale propagandistico si occu
pò anche II deputato Crivellini 
che presentò una Interroga
zione, alla quale la stessa Fal
cucci rispose allermando di 
non aver mal richiesto II mate
riale, anzi lo aveva respinto e 
pubblicizzò questa sua deci
sione con una lettera mandala 
al Boccia nell'ottobre '83. 

L'Inchiesta di Genova 
Trane oggi dai magistrati 
Incassò 400 milioni 
per due grattacieli Fs 
p i GENOVA. Questa mal to 
Interrogatorio di Rocco Tra
ne, il segretario dell'ex mini
stra dei Trasporti Claudio Si
gnorile. Domani mattina verti
ce con la commissione Inqui
rente, In trasferta a Genova 
per un esame complessivo 
della vicenda che ha coinvol
to, tra gli altri, Ire oxmìnliiri: I 
democristiani eletto Darida e 
Vittorino Colombo, e 11 social
democratico Franco Nicolas-
II. Con queste due Importanti 
•cadente si apre una nuova 
settimana di intenso lavoro 
per Giancarlo Pellegrino e 
Massimo Terrile, I due sostituti 

Iirocuralori che conducono 
'Inchiesta sullo scandalo del-
«tangenti. _ 

Il socialista Rocco Trane e, 
per cosi dire, un «vecchio 
cliente.. Il suo arresto Infatti 
aveva aperto l'estate scorsa il 
primo capitolo dell'Inchiesta, audio relativo agli «aeroporti 

'oro.; Imputato di corruzio
ne Il segretario di Signorile era 
finito In manetta alla vigilia di 
una assai probabile elezione 
alla Camera, per la quale era 
candidato nelle liste del Psl 
pugliese, 

Anche In questa seconda 
tranche dell'Inchiesta, per le 

Soslddette «carceri doro», 
occo Trane è Imputato di 

corruzione; secondo il «flran-
de accusatore. Bruno De Mi-
CO avrebbe Incassato una 
mazzetta da 400 milioni per 
l'appalto del due grattacieli 
delle Ferrovie alle Varesine di 
Milano, mentre II saldo della 
tangente (altri 800 milioni) sa
rebbe toccato all'on, Olanste-
fano Milani, socialista pure lui, 
all'epoca assessore all'edilizia 
pubblica nel capoluogo lom
bardo. 

I difensori di Trane, avvoca
ti Marcello Perniili e Giovanni 
Scopasi, che avevano già 
chiesto 11 trasferimento degli 
atti al giudici della capitale per 
connessione con la franche 
precedente, ora hanno propo
sto la formalizzazione dell'in
chiesta; ed hanno preannun
ciato quale sarà la linea difen
siva del (oro assistito: «no» a 
tutte le accuse. 

Intanto continuano a Infu
riare le polemiche sulla lati
tanza dell'ex direttore genera
le del ministero dei Lavori 
pubblici Gabriele DI Palma: 
secondo le ultime ricostruzio
ni, l'ordine di cattura sarebbe 
partito da Genova tempestiva
mente, ma II funzionario sa
rebbe riuscito ad eluderlo per 
la mancata collaborazione 
della gendarmeria elvetica 
con la nostra Guardia di finan
za. OR.M. 

Summit di giudici 
ad Avellino 
Indagine su tutte 
le aziende del cratere 

Imprese fantasma 
hanno incassato 
miliardi con documenti 
totalmente falsi 

Ancora un arresto (e sono 4) 
per le truffe del terremoto 
Ancora un arresto (è il quarto) nell'inchiesta relati
va alla concessione di contributi per i danni causati 
dal terremoto dell'80 ad imprese commerciali o 
industriali. «L'indagine è solo agli inizi» affermano 
laconici i giudici irpini, ma l'entità della truffa è già 
notevole, almeno sei miliardi. Smentite, ma solo 
per ora, le «voci» di altri ed imminenti arresti di 
persone al di sopra di ogni sospetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M AVELLINO. Erano solo 
carta straccia. Era tutto falso 
in quelle pratiche: i danni, I 
timbri. Talvolta anche le im
prese che chiedevano i contri
buti erano dei «fantasmi». Fal
se, in qualche caso, persino le 
partite Iva e le carte Intestate. 
Nonostante ciò, alcune impre
se hanno ottenuto centinaia e 
centinaia di milioni di contri
buto In base all'articolo 22 
della legge sulla ricostruzione. 
Una truffa di proporzioni 
enormi della quale, per am
missione degli stessi magistra

ti, non è facile distinguerne i 
contomi, visto che le pratiche 
da esaminare sono almeno 
seicento e che a queste oc-
corre aggiungere anche quel
le relative alla provincia di Sa* 
terno. 

A finire in galera, Ieri, è sta
to un funzionario delta Regio
ne Campania, Il geometra Ma
rio D'Amore, 45 anni, accusa
to, come il suo collega Miche
le Rascaglla, 65 anni, arresta
to l'altro giorno, di truffa, cor
ruzione, falso. 

leti mattina presso II tribu

nale irpino si è tenuto un «ver
tice* fra il procuratore capo 
della Repubblica di Avellino, 
Antonio Gagliardi, il giudice 
istruttore Pezza, titolare del
l'inchiesta, gli ufficiali della 
guardia di Finanza e dei cara
binieri che stanno effettuando 
i controlli. 

Il tema della riunione - se
condo alcune indiscrezioni -
era le modalità di prosieguo 
degli accertamenti. Dalla Re
gione Campania, assessorato 
all'Industria, stanno comin
ciando infatti ad arrivare ad 
Avellino i fascicoli sospetti. 
Su questi la Guardia di Finan
za sta completando gli accer
tamenti e entro te prossime 48 
ore dovrebbe consegnare ai 
giudici inquirenti i dossier sul 
quali saranno basate le prossi
me iniziative giudiziarie. 

Il riserbo e di quello dei 
«grandi fatti*. Nessuno dei 
giudici vuole parlare, tanto
meno rilasciare dichiarazioni. 
A mala pena si riesce a capire 
che l'entità della truffa è già 
notevole e da quelle «carte 

false» potrebbe uscire di tutto, 
anche un colossale «business» 
sulla ricostruzione fatto inte
ramente di documenti inven
tati. 

Adesso bisogna accertare -
sembra assodato - perché 
queste pratiche fantasma otte
nessero una «corsia» privile
giata sulla quale viaggiare, chi 
le «proteggesse» come mai I 
pagamenti venivano effettuati 
senza eccessivi controlli se 
non quelli dei funzionali pre
posti. 

L'arresto di Rascaglia, an
dato in pensione un anno fa, 
ma nominato componente 
della commissione di Avelli
no, ha lasciato non poche per
sone perplesse. 

Fino a quando ha lavorato 
negli uffici della giunta era ri
tenuto un tipo non solo one
sto, ma anche meticoloso e 
scrupoloso. Meno conosciu
to, Invece, il geometra arresta
to ieri, del quale non si riesce 
a sapere molto. 

Erano loro due che istruiva-

Presentato il libro di Cazzola sulla corruzione 

Il Psi «sorpassa» la De? 
E' un dueuo all'ultima tangente 
«E come una gara di fondo. L'87 si è concluso con un 
finale al fotofinish. Nella corsa delle tangenti, della 
corruzione polìtica, i socialisti, per quantità e soprat
tutto per qualità, hanno sorpassato gli stessi democri
stiani. Anche in questo campo è il momento dei ram
panti». Lo rileva Franco Cazzola, che ha presentato 
Ieri a Roma, nel corso dì un vivace dibattito alla 
Stampa Estera, il suo libro «Della corruzione». 

FABIO INWINKL 

MI ROMA. L'Editrice «Il Muli
no» ha fatto molto in fretta per 
assicurare sapore di attualità 
alla ricerca di Franco Cazzola, 
docente di scienza della poli
tica all'Università di Catania, 
su) fenomeno delle tangenti, il 
dilagare degli episodi di cor
ruzione di queste settimane, 
«carceri d'oro» in testa, ha ali
mentato l'interesse, ma per al
tro verso ha in qualche modo 
«invecchiato» i dati statistici 
contenuti nel volume. Cazzola 
se ne è reso conto e Ieri, alla 
presentazione avvenuta al
l'Associazione della Stampa 
Estera, ha fornito un rapido 
aggiornamento. Nell'anno tra
scorso, sul 39 casi denunciati, 
i democristiani, «soli o ac
compagnati», figurano 27 vol

te, I socialisti 25. Una bella ga
ra. 

«Non è » precisa l'autore -
un libro contro i partiti. Il pro
blema è che non c'è vita civile 
se la corruzione è un fatto 
quotidiano. La stessa demo
crazia vien messa in crisi». Un 
dato impressionante, in termi
ni di rassegnazione al malco
stume e all'illegalità, viene 
proprio dalle regioni meridio
nali, le più colpite dagli intrec
ci tra politica, amministrazio
ne e criminalità organizzata. 
Le denunce di reati di corru
zione si sono dimezzate ri
spetto alla fine del secolo 
scorso: eppure la popolazione 
era allora un terzo dell'attua
le, il bilancio dello Stato un 
ventesimo, i funzionari pubbli

ci quindici volte di meno. 
Prende sempre più consi-* 

stenza, In tuto il paese, l'illeci
to sugli appalti di opere e di 
servizi, favorito da una legisla
zione farraginosa e tassista ad 
un tempo. «Passa di moda» 
quello sulle licenze edilizie. In 
cambio di assunzioni cliente-
lari, invece, si diffonde l'usan
za di incamerare il primo an
no di stipendio del destinata
rio del favore. 

Insomma, da queste parti è 
assai facile corrompere ed es
sere corrotti. Anche se, dagli 
interventi di numerosi giorna
listi stranieri nell'incontro di 
Ieri, si capiva che anche altro* 
ve non si scherza. Ma, senza 
dubbio, in Italia leggi efficaci 
per combattere questo degra
do stentano a decollare. E ad 
aggravare il quadro concorre 
la cosiddetta democrazia 
bloccata: la mancanza di un 
ricambio nel governo della 
cosa pubblica. Una sorta di 
inamovibilità dal potere, che 
autorizza a considerarsi intoc
cabili. Manca l'alternanza, al 
massimo si accede per coo
ptazione. 

La questione morale non 
paga in questo paese? Net li
bro di Cazzola viene riportato -

il passo di un articolo scritto 
nell'80 da Giuliano Amato, li
no a qualche giorno fa capo 
della delegazione socialista 
nello sgangherato governo 
Gona- «Ben vengano - invo
cava Amato - l'anagrafe patri
moniale dei politici, la riforma 
dell'Inquirente, controlli più 
severi sui bilanci dei partiti. 
Sono tutte misure essenziali e 
c'è solo da rammaricarsi di 
non averle avute prima. Va 
detto anche, però, che servo
no soltanto a potare ì rami 
della questione morale, per
chè le radici non le sfiorano 
neppure, e le radici sono 1 mo
di in cui si forma il personale 
politico, la sua qualità, la qua
lità dei rapporti che intrattiene 
con gli elettori e i gruppi dì 
interesse». Eppure, solo qual
che anno dopo - ha ricordato 
Cazzola - personaggi come 
Alberto Teardo e Rocco Trane 
saranno indicati, dal loro par
tito, come «prigioniero politi
co» il pnmo, «vittima di una 
persecuzione» il secondo. 

Ma, allora, l'onestà è dive
nuta in questo paese un fatto 
di eccezionalità? L'interrogati
vo, che ha concluso il dibatti
to di ieri, attende risposte ras
sicuranti. 

LA CARNE 
OMOGENEIZZATA 

E' PIÙ' SICURA 
DI QUELLA 

CHE COMPRI TU. 

• FALSO 
Quella che compro è miglio
re perché la scelgo lo. 

D VERO 
La carne omogeneizzata vie
ne accuratamente selezio
nata e deve superare più di 
30 controlli diversi per una 
sicurezza davvero assoluta. 

Il capo de di Taurianova 

Concussione continuata 
nuova accusa per Macrì 

ALDO VARANO 

ira TAURIANOVA Concus
sione continuata, falso in tito
li, emissione di assegni a vuo
to sono i reati contestati al 
dottor Francesco Macrì, so
prannominato «Don Ciccio 
Mazzetta» (mazzetta in Cala
bria vuol dire tangente), po
tentissimo segretario della se
zione De di Taurianova (un 
paese che confina con Gioia 
Tauro), presidente intoccabi
le della Usi 27 da lui trasfor
mata in centro di potere e ma
laffare 

La Procura della Repubbica 
di Palmi lo accusa per avere 
«in tempi diversi ed In esecu
zione di un medesimo dise
gno criminoso, abusando del
la sua qualità di presidente del 
comitato di gestione della Usi 
27» indotto alcuni dipendenti 
della Usi che presiedeva a rila
sciargli assegni di conto cor
rente «firmati in bianco, pnvi 
di copertura e che riempiva 

per ingenti importi ed utilizza
va per propri finì creando una 
fittizia circolazione di fondi». 
Uno dei dipendenti Usi, Giu
seppe Sorrentì, aveva dovuto 
perfino firmargli in bianco 18 
cambiali che «don Ciccio 
Mazzetta» ha poi riempito ed 
utilizzato. Non contento di 
questo, forse alle strette eco
nomiche, il dirigente de ha 
«emesso un vaglia cambiario 
dell'importo di lire 10 milioni 
con la falsa firma di Sorrenti 
Giuseppe» Il giro accertato 
dalla Procura, masi trattereb
be solo di una prima tranche, 
è di 732 milioni e mezzo. I 
reati, secondo la ricostruzio
ne della Procura, iniziano alla 
fine del 1985 e si intensificano 
tra le fine del 1986 ed il giu
gno del 1987 

A cosa è servito quel mare 
di danaro a don Ciccio Macrì? 
Il periodo coincide con uno 
dei più tempestosi della sua 

camera politica. A fine '86 
«Mazzetta» viene commissa
riato da segretario di sezione 
e proposto per l'espulsione ai 
probiviri nazionali De. 

Intanto il ministro degli In
terni Seal faro, incalzato da 
comunisti e Sinistra indipen
dente, nconosce che il per
manere di Macrì alla presiden
za della Usi 27, il cuore del
l'impero del clan dei Macrì, «è 
uno scandalo nazionale». Ma 
nonostante «Mazzetta» abbia 
accumulato condanne per 
una decina di anni di galera e 
due latitanze nessuno nesce 
ad intaccarlo Macrì anche 
con il vento contrano resta 
potente Lo scopnrà perfino il 
presidente Cossiga che con
tro di lui firmerà inutilmente 
due decreti di scioglimento 
della Usi di Taunanova, carica 
che Macrì ricopre ancora og
gi, per «gravi Irregolarità» e un 
«sempre più grave pencolo 
per l'ordine pubblico» 

no pratiche che poi erano 
portate alta firma e fatte poi 
viaggiare verso i mandati di 
pagamento. 

Nell'occhio dell'indagine 
quasi tutte le imprese dell'a
rea del cratere (oltre alla pro
vincia di Avellino è interessata 
anche quella di Salerno, ma su 
questa tranche non è ancora 
aperta, almeno ufficialmente, 
alcuna inchiesta) dove i con
tributi erogati sono decine di 
miliardi. 

A tarda sera, tra le tante cu
riosità che si rincorrevano ad 
Avellino si è diffusa la notizia 
che fra le imprese che avreb
bero ottenuto il finanziamen
to per i danni del sisma, ce ne 
sono anche alcune che non 
solo non hanno mai chiuso, 
ma proprio nel periodo del
l'Immediato terremoto hanno 
aumentato 1 ritmi di produzio
ne, ì fatturati, I ricavi. 

Le carte false una volta tan
to sono state trovate. Si tratta 
ora di vedere se si riuscirà fi
nalmente a tradurle in un pro
cesso rapido e principalmente 
molto chiaro. 

Valsella 

A Brescia 
interrogato 
Borletti 
• • BRESCIA. Sono ripresi ie
ri, a Brescia, gli interrogatori 
degli imputati arrestati nei 
giorni scorsi nell'ambito del-
f inchiesta su un presunto traf
fico d'armi tra l'Italia e l'Irak. 
In mattinata nella caserma di 
via Milano a Brescia, su 
un'«Al le Ita- della Guardia di 
finanza, è giunto Ferdinando 
Borletti, ex presidente della 
Valsella Meccanotecnìca dì 
Castenedolo, accusato di traf
fico illegale di armi e di reati 
valutari connessi. L'interroga
torio di Borletti si è concluso 
poco dopo le 14. A partire 
dalle 10 l'industriale, che era 
vestito con un completo gri
gio e con una «coppola» di ti
po inglese sulla testa, ha ri
sposto alle domande del so
stituto procuratore della Re
pubblica Guglielmo Ascione, 
titolare dell'inchiesta sul pre
sunto traffico di mine. Bonetti 
era assistito dal legale di fidu
cia Gianni Chiodi (l'altro suo 
legale, Dall'Ora, era assente 
perché malato). Terminato 
r interrogatorio, l'indutnale si 
è subito allontanato a bordo 
dell'auto delta Guardia di fi
nanza, che lo ha riportato a 
Milano. Nei prossimi giorni, 
con tutta probabilità, Ferdi
nando Bonetti verrà nuova
mente ascoltato dal magistra
to. 

Le parli civili 
a Bologna: «Ora 
condannare i neri» 

È ripreso ieri, con la parola ai rappresentanti della 
parte civile, il processo per la strage del 2 agosto 
80.1 giudici dovranno decidere su uno del crimini 
più orrendi nella storia della Repubblica. Il presi
dente dell'Associazione dei familiari delle vittime 
si augura che Fioravanti, la Mambro e Delle Ghiaie 
si decidano, finalmente, a dire la verità, «a' loro 
sicuramente nota». 

DAI NOSTRO INVIATO 

i n o MOLUCCI 

tm BOLOGNA. .Voi giudici 
sarete chiamati a decidere su 
una strage Indiscriminata, su 
uno dei crimini più orrendi 
nella storia della nostra Re
pubblica*. 

Così, alle ripresa del pro
cesso per la strage del 2 ago
sto '80, inizia la propria arrin
ga l'aw. Roberto Montoni, 
della parte civile. Nelle gabbie 
ci sono tutti gli imputati, alme
no quelli che non sono uccel 
di bosco. Nel gabbione di de
stra sono presenti Delle 
Chiaie, Picciafuoco, Pazienza. 
In quello di sinistra Fioravanti 
e la Mambro, Facilini e Rìnan,. 
Tutti ascoltano con attenzio
ne, prendono appunti e mai 
Interrompono il penalista, 
neppure quando le sue parole 
d'accusa si fanno più dure. 

Per tutti gli imputati e per 
tutti I reati per ì quali sono stati 
nnviatl a giudizio, l'aw. Mon
tone chiede venga riconosciu
ta la responsabilità penale. 
Chiede, insomma, a nome 
delle 48 parti lese che rappre
senta, la condanna. Ad ascol
tarlo ci sono anche numerosi 
familiari delle vittime. 

«Fra quei passeggeri che 
erano alla stazione al momen
to della strage - dice il legale 
- voglio ricordarne uno per 
per tutti: Sergio Seccl, che 
aveva allora 24 anni ed era di 
Temi. Si era laureato nella no
stra università ed era In stazio
ne, quel giorno, perché dove
va recarsi a Treviglio. Nel 
1986, a Firenze, è stato pub
blicato un suo libro sulle sue 
ricerche teatrali, che lo aveva
no portato anche negli Stati 
Uniti. In questo libro si coglie 
con grande emozione tutta la 
sua fresca ansia di verità. E 
un'ansia che intendo fare 
mia». 

L'aw. Montorzi comincia, 
quindi, la sua lucida analisi dei 
fatti, avvertendo la necessita 
di premettere che, pur in as
senza dì prove dirette, esiste 
però .una lunga serie di impu
tati per reati connessi, che 
hanno aperto, con le loro te
stimonianze, uno squarcio su 
azioni tenebrose. È un contri
buto Indiretto, ma importante, 
che ha consentito di squarcia
re molti veli». 

L'aw. Montoni analizza, 

quindi, gli attentati terroristici 
di matrice .nera., che si nono 
verificali fra II 78 e l'80, tutti 
riconducibili al gruppo di Fio
ravanti e della Mambro. Rapi
ne, attentati, omicidi, compiu
ti dalle diverse formazioni 
eversive, In stretta unità di in
tenti. Molte le rapine per auto
finanziamenti, I cui proventi, 
In parte, secondo l'accusa, so
no finiti anche nelle mani di 
Stefano Delle Chiaie, Lo sles
so Fioravanti, ricorda Montor
zi, ebbe a dire di sapere baili. 
sima che parte dei quattrini 
andavano al .capo mondiale 
del fascismo, intendendo cor» 
questa attribuzione riferirli a 
Delle Chiaie. 

Con l'udienza di ieri, dun
que, è cominciata una nuova 
fase del processo. Terminata 
l'istruttoria dibattimentale, 
tocca ora alle parti civili espri
mere le proprie ragioni. Poi 
sarà la volta del pm, Ubero 
Mancino. Subito dopo la pa
rola passerà ai difensori degli 
Imputati. Infine laCorte si rill-
rerà nella camera di consiglio 
per la sentenza. ' 

All'inizio di questa nuova 
fase abbiamo chiesto a Tor
quato Seccl, presidente del-
I Associazione del familiari 
delle vittime, un suo giudizio 
sul processo. .Slamo soddi
sfatti di come è andato lino ad 
oggi il dibattimento » hi ri
sposto Secci - . Sono stata ri
spettate ampiamente tutte lo 
garanzie previste per gli impu
tati. In questa fase derprocet-
so si è potuto dimostrale che 
le accuse degli inquirenti to
no fondate. Sono state conva
lidate, infatti, al 99%.. 

Ci si poteva aspettare di 
più? è stato chiesto a Seccl. 

«No. Nonpotevamoaspet
tarci altro. Ciò che manca è 
coperto dal segreto di Stato, 
che è stato mantenuto anche 
su circostanze che hanno si
curamente ostacolato il rag
giungimento della verità». 

Potrebbero verificarsi an
cora dei colpi di scena? 

•Solo se Delle Chiaie, la 
Mambro e Fioravanti sì deci. 
dessero una buona volta a di
re la verità, che a loro* certa
mente nota. Noi ce lo slamo 
sempre augurato e, per ciò' 
che ci riguarda, t'abbiamo an
che sollecitato attraverso il di
fensore di Delle Chiare». 

LA CARNE 
OMOGENEIZZATA 

ESISTE 
IN PIÙ'DI CINQUE 

GUSTI DIVERSI. 

VERO 
Ne h;t seti 
pollo, vite 
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